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commi da 55 a 89, e redditi derivanti dalla
partecipazione ad associazioni di cui all’ar-
ticolo 5, comma 3, lett. c) del Testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917, formate da un mas-
simo di 5 associati, per un totale non su-
periore a euro 70.000,00; »;

b) al comma 57, alla lettera d) dopo le
parole: « ad associazioni » sono inserite le
seguenti: « con più di cinque associati ».

1.032. Alifano, Gubitosa, Raffa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Aliquota IRES agevolata per le grandi im-
prese che limitano la remunerazione dei top

manager)

1. Per i periodi d’imposta successivi a
quello in corso al 31 dicembre 2024, per le
imprese che non rientrano nella defini-
zione di micro, piccola e media impresa ai
sensi dell’Allegato I del Regolamento (UE)
2014/651, il reddito d’impresa dichiarato
può essere assoggettato all’aliquota di cui
all’articolo 77 del Testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
ridotta di 4 punti percentuali a condizione
che sia stabilita per i dirigenti una remu-
nerazione complessiva, sia fissa che varia-
bile, con qualunque forma e denomina-
zione riconosciuta, non superiore al limite
di venticinque volte la retribuzione media
dei dipendenti della società di apparte-
nenza.

2. Ai fini del presente articolo, si in-
tende per dirigente il soggetto preposto alla
guida dell’impresa di grande dimensione
che svolge funzioni di gestione negli orga-
nismi societari, amministratore delegato,
consigliere delegato, direttore generale, pre-
sidente esecutivo e, in genere, ogni manager
executive che, essendo sottoposto al codice
di autodisciplina previsto per la governance
delle strutture societarie, gode di retribu-
zione fissa e di bonus e incentivi variabili
proporzionati ai risultati dei bilanci an-
nuali approvati e all’andamento dei titoli.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy
e del Ministro del lavoro delle politiche
sociali, sentiti i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori compa-
rativamente più rappresentativi a livello
nazionale sono adottate le disposizioni ap-
plicative del presente articolo.

1.033. Appendino, Gubitosa, Raffa, Ali-
fano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per la promozione di investi-
menti produttivi in Italia da parte di lavo-

ratori impatriati)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 27
dicembre 2023, n. 209, sono aggiunti i se-
guenti commi:

« 10-bis. I soggetti che alternativamente
risultano beneficiari delle disposizioni di
cui al comma 1 del presente articolo, ov-
vero risultano beneficiari alla data del 31
dicembre 2024 delle disposizioni di cui al
comma 9 del presente articolo, ancorché
abrogate, i quali, entro sei mesi dall’entrata
in vigore del presente provvedimento, ov-
vero entro dodici mesi dalla data di trasfe-
rimento della residenza in Italia se succes-
siva, possono optare per prolungare l’ap-
plicazione delle disposizioni agevolative da
essi fruite per ulteriori tre periodi d’impo-
sta qualora soddisfino almeno uno dei se-
guenti requisiti:

a) abbiano acquistato o sottoscritto
tramite offerta pubblica iniziale (IPO) un
controvalore minimo pari ad almeno 100
mila euro in azioni di società per azioni
con sede legale in Italia, quotate sul seg-
mento Euronext Growth Milan di Borsa
Italiana. Tale controvalore minimo è dimi-
nuito dell’ammontare totale investito ai sensi
delle lettere b), d), e) e f). Il soggetto si
impegna a non vendere tali partecipazioni
per almeno tre anni, salvo il caso in cui
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reinvesta un pari controvalore in strumenti
equivalenti entro tre mesi;

b) abbiano investito un controvalore
complessivo pari ad almeno 100 mila euro
in uno o più piani di risparmio a lungo
termine costituiti ai sensi dell’articolo 1,
commi da 100 a 114, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, inclusi quelli costituiti ai
sensi del comma 2-bis dell’articolo 13-bis
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157. Tale controva-
lore minimo è diminuito dell’ammontare
totale investito ai sensi delle lettere a), d), e)
ed f). Il soggetto si impegna a detenere gli
investimenti effettuati ai sensi della pre-
sente lettera per almeno cinque anni, e in
caso di rimborso anticipato a reinvestire il
controvalore ricevuto ai sensi di una delle
lettere del presente comma entro sei mesi
dal rimborso;

c) abbiano acquistato o sottoscritto
entro sei mesi dall’entrata in vigore del
presente provvedimento un controvalore
minimo pari a 500 mila euro di Buoni del
Tesoro Poliennali con vita residua pari ad
almeno 10 anni al momento dell’acquisto.
Tale controvalore minimo è diminuito del-
l’ammontare totale investito ai sensi delle
lettere a), b), d), e) ed f). Il soggetto si
impegna a non vendere i titoli per almeno
cinque anni, e in caso di rimborso antici-
pato a reinvestire il controvalore ricevuto
ai sensi di una delle lettere del presente
comma entro sei mesi dal rimborso;

d) abbiano sottoscritto un controva-
lore minimo pari ad almeno 100 mila euro
in quote degli OICR di nuova costituzione
coinvestitori del Fondo nazionale strategico
indiretto (Fnsi), istituito ai sensi del comma
5-bis dell’articolo 27 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
ove tali OICR siano aperti alla sottoscri-
zione da parte di investitori individuali.
Tale controvalore minimo è diminuito del-
l’ammontare totale investito ai sensi delle
lettere a), b), e) ed f);

e) abbiano investito un controvalore
pari almeno a 100 mila euro in start-up

innovative di cui all’articolo 25, comma 2,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221. Tale controva-
lore minimo è diminuito dell’ammontare
totale investito ai sensi delle lettere a), b), d)
ed f). Il soggetto si impegna a non effettuare
operazioni di cessione a titolo oneroso delle
partecipazioni o quote ricevute in cambio
degli investimenti effettuati ai sensi della
presente lettera per almeno cinque anni;

f) abbiano effettuato un’erogazione li-
berale in denaro pari ad almeno 50 mila
euro a favore di fondazioni e associazioni
riconosciute che hanno per scopo statuta-
rio lo svolgimento o la promozione di at-
tività di ricerca scientifica, individuate dal
D.P.C.M. 9 ottobre 2023.

10-ter. L’opzione si esercita con il ver-
samento di un importo pari allo 0,5 per
cento del reddito oggetto dell’agevolazione
relativo al periodo d’imposta precedente a
quello di esercizio dell’opzione. In ogni
caso, la somma degli investimenti effettuati
ai sensi delle lettere a), b) e d) di cui al
comma precedente non può essere infe-
riore a euro 30 mila. Gli importi di cui alle
lettere a), b), c), d), e) ed f) del medesimo
comma 10-bis sono ridotti di un quarto se
il soggetto ha almeno un figlio a carico, e
della metà se ha almeno 3 figli a carico, al
momento dell’esercizio dell’opzione. I la-
voratori che hanno esercitato l’opzione si
impegnano a mantenere la residenza fi-
scale in Italia per 4 anni. In caso contrario
decadono dai benefici e si provvede al
recupero di quelli già fruiti, con applica-
zione dei relativi interessi.

10-quater. Con provvedimento dell’Agen-
zia delle Entrate, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, vengono isti-
tuiti i codici tributo per l’esercizio dell’op-
zione. »

1.034. Centemero, Bagnai, Candiani, Ca-
vandoli, Gusmeroli, De Bertoldi.
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